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[ΩLǘŜǊ Řƛ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ  

Articolo 28 REG. (CE) N. 834/ 2007 -Adesione al sistema di 
controllo 

Gli operatori che producono, preparano, immagazzinano o 
importano da un paese terzo prodotti biologici o in conversione al 
biologico assoggettano la loro impresa al sistema di controllo 
effettuando: 

 

 
-una notifica informatica di inizio attività  (centro di assistenza 
agricola, o da un tecnico abilitato) 

- assoggettano la loro impresa al sistema di controllo (la notifica deve 
riportare tra le altre cose ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ di controllo incaricato (OdC) 
per lo svolgimento dei controlli 

Esenti dal sistema di controllo solamente gli operatori che vendono 
prodotti  direttamente al consumatore finale a condizione che effettuino il 
magazzinaggio in connessione al punto vendita.  
 



Regione competente per territorio e Sistema 
Informativo Nazionale SIB (Sistema Informatico Bio).  

 

Regioni con proprio sistema. 
ü  Emilia Romagna (AgriBio) 

ü  Lombardia (SIARL) 

ü  Marche (SIAR) 

ü  Piemonte (SIAP) 

ü  Puglia (Biobank) 

ü  Toscana (Artea) 

ü  Umbria (SIAR) 

ü  Veneto (Avepa) 

 



Fascicolo Aziendale 
D.M. 2049/12 Articolo 4 

Preliminarmente alla notifica è necessario costituire il fascicolo 
aziendale disciplinato dal DPR n. 503/1999. 

 

 

Gli operatori che svolgono, in maniera esclusiva e senza la 
conduzione di alcuna superficie agricola, ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di 
preparazione o importazione riportano nel fascicolo aziendale le 
informazioni anagrafiche di base. 



Notifica Produttore 



Notifica Produttore 





Notifica Produttore 



Notifica Produttore 



Notifica Preparatore 



Notifica Preparatore 



Notifica Preparatore 



Organismi di controllo 

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ƙŀ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀŘ Ŝƴǘƛ 
terzi ed effettua su di essi le attività di vigilanza 
 
Gli OdC devono soddisfare i seguenti requisiti:  
  
Å esperienza adeguata;  
Å attrezzature, infrastrutture idonee;  
ÅƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭƛōŜǊǘŁ Řŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎƛΤ  
Å personale (qualificato ed esperto) in numero sufficiente;  
ÅŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩ 9ƴǘŜ Lǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ 

Accreditamento - ACCREDIA 
 
Gli organismi di controllo svolgono la propria attività in 
conformità al piano dei controlli approvato ŘŀƭƭΩL/vwC al 
momento del rilascio ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
 



Verifica della 
Documentazione 

ed eventuale 
Visita Preliminare 

Verifica della 
Documentazione 

ed eventuale 
Visita Preliminare 

Verifica di  
Certificazione 

Verifiche  
Periodiche di  
Sorveglianza 

Certificato 

Iter di certificazione 



DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE  

[Ω OdC precedentemente alla verifica ispettiva svolge ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di controllo documentale, per la formazione del fascicolo che 
verrà affidato ŀƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŜ incaricato 

 

Verifica della 
Documentazione 

ed eventuale 
Visita Preliminare 

Verifica della 
Documentazione 

ed eventuale 
Visita Preliminare 

Iter di certificazione (I FASE) 



Å Visura camerale aggiornata  

 

Å Fascicolo aziendale 

 

Å Planimetrie degli appezzamenti 

 

Å Eventuali contratti di affitto dei terreni 

 

Å Relazione tecnica, da compilare in conformità all'articolo 63 del Reg. 
889/08 

 

Å Pap (Piano delle produzioni annuale) 

DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE 
(produzioni agricole)  



Piano di gestione o relazione tecnica 
(Reg. 889/08 Articolo 63) 

Alla prima applicazione del regime di controllo, l'operatore 

redige e successivamente aggiorna: 

 

Å a) una descrizione completa dell'unità e/o del sito e 
dell'attività svolta; 

 

Å b) tutte le misure concrete da prendere per garantire il 
rispetto delle norme di produzione biologica; 

 

Å c) le misure precauzionali da prendere per ridurre il rischio 
di contaminazione.  

 



Si tratta di un documento in cui descrivere l'attività 
svolta, specificando come vengono gestite le fasi 
critiche della manipolazione del prodotto biologico al 
fine di evitare qualsiasi mescolamento con i prodotti 
convenzionali o contaminazioni con prodotti non 
ammessi. Tali informazioni dovranno essere, per 
quanto di pertinenza, anche integrate nel piano di 
autocontrollo HACCP 

 

Piano di gestione o relazione tecnica 
(Reg. 889/08 Articolo 63) 



Piano di gestione o relazione tecnica 
(Reg. 889/08 Articolo 63)  

Il documento deve descrive in maniera dettagliata: 

- le colture e/o i processi produttivi 

- i punti critici individuati (particolare attenzione per le azienda miste) 

- le modalità con cui viene garantita la conformità del prodotto in 

riferimento ai vari punti critici 

- i sistemi di valutazione e accreditamento dei fornitori 

- il sistema di tracciabilità dei prodotti   

- la gestione delle non conformità e della merce non conforme 

- 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ό!ǊǘΦ со wŜƎΦ /9 ууфκлуύ 

 
Inoltre per le aziende agricole deve riportare la richiesta di eventuale  
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƴŎƛƳƛΣ ŀƳƳŜƴŘŀƴǘƛ ƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΦ 

(allegato I e II Reg. 889/08) 

 



A cosa serve realmente la relazione tecnica?  

9Ω uno dei documenti fondamentali del sistema di 
certificazione. Serve a pianificare ed analizzare ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
svolta, al fine di una corretta gestione della produzione. 

 

Previene le situazioni che potrebbero generare non 
conformità.  

 

9Ω utile per dimostrare ai clienti, ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ di 
certificazione e alle autorità competenti ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ del 
proprio sistema produttivo.   



Descrizione e gestione delle unità di 
produzione 

ÅƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ generale svolta ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ 
indicando per ogni unità produttiva le 
strutture utilizzate, le attività svolte, 
specificando le colture in atto; 

Åoperazioni colturali applicate e indicare 
eventualmente quali di esse vengono svolte 
da terzisti; 

ÅIndicare le modalità di approvvigionamento 
idrico; eccΧ. 

DETTAGLI DEL PIANO DI GESTIONE 



Documenti contabili/Registrazioni 

ÅScheda materie prime; 

ÅScheda colturale; 

ÅScheda vendita; 

ÅRegistro Reclami; 

ÅAltro. 

REGISTRI 

CARTACEI 

ELETTRONICI 

DETTAGLI DEL PIANO DI GESTIONE 



Gestione dei confini a rischio 

ESEMPIO: 
APP. 1, FG. 141 P.LLA 10 LATO NORD 

ESEMPIO: 
ω coltivazione arborea convenzionale intensiva 
ω  seminativo convenzionale 
ω coltivazione arborea convenzionale estensiva 
ω una strada mediamente trafficata 
ω una strada intensamente trafficata 
ω altro___________________ 

DETTAGLI DEL PIANO DI GESTIONE 



 ESEMPIO: 
 

ω fascia di rispetto (indicare i mt. e/o filari  e le modalità di separazione          
delle produzioni) 
ω coltivazione di una siepe/barriera verde di altezza adeguata 
ω analisi preventiva delle produzione a rischio e separazione del 
contaminato 
ω altro_______________ 

  ESEMPIO:  
ω      Prodotto non raccolto e lasciato su pianta 
ω Prodotto destinato declassato a convenzionale 
ω Prodotto destinato ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ (familiare o zootecnico) 
ω Altro_____ 



bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ del rischio bisogna giustificare la presenza di eventuali confini 
ritenuti NON A RISCHIO, per esempio: 
 
ω Confinanti BIO 
ω Presenza di aree circostanti boschive e di pascolo 
ω Altro_________ 
 
 

Anche se ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ non è ancora a termine del periodo di conversione o non 
licenziataria, le modalità di gestione dei confini a rischio e la descrizione della 
destinazione del prodotto proveniente dalle fasce tampone vanno comunque 
indicate, anche se in forma previsionale 
 



ESEMPIO 



Per le Aziende licenziatarie che vendono il 
prodotto BIO sul mercato, è necessario 
mantenere evidenza documentale 
(registrazione) della gestione dei confini a rischio 
compreso lo scarico del prodotto proveniente 
dalle fasce di rispetto (anche se per uso proprio). 
 
 



MISURE ADOTTATE PER IL MAGAZZINAGGIO DEI PRODOTTI AGRICOLI E DEI MEZZI 
TECNICI. 

Utilizzazione di magazzini 
separati con indicazione 
ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ 
prodotti che si trovano 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ όŎŀǊǘŜƭƭƛ 
άōƛƻƭƻƎƛŎƻέ ƻ 
άŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜέύ 

Separazione delle diverse 
aree dello stesso magazzino, 

in modo da evitare ogni 
forma di inquinamento 

(identificate con cartelli tipo 
άōƛƻƭƻƎƛŎƻέ ƻ 
άŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜέύΦ 



GLI OPERATORI POSSONO EFFETTUARE LA RACCOLTA SIMULTANEA DI PRODOTTI BIO E 
CONVENZIONALI SOLO SE VENGONO ADOTTATE LE MISURE ADEGUATE PER IMPEDIRE 

OGNI POSSIBILE MESCOLANZA O CONTAMINAZIONE E PER GARANTIRNE 
[ΩL59b¢LCL/!½Lhb9Φ 

Descrivere le modalità di separazione e di conferimento del prodotto biologico e di 
quello  in conversione 

Descrivere le operazioni effettuate successivamente alla raccolta (stoccaggio in 
azienda o conferimento diretto). indicare le modalità di trasporto e da chi sono 
effettuate, nel caso si utilizzi un soggetto terzo bisognerà fornire evidenza delle 

operazioni di pulizia dei mezzi e dei cassoni utilizzati per il trasporto: 
 

-Carico e trasporto in momenti diversi; 
-Trasporto in contenitori dedicati; 

Trasporto con mezzi dedicati; 
-Altro__________________ 



Descrivere la tipologia di imballaggi utilizzata, le misure adottate per evitare che i 
prodotti siano contaminati, sostituiti, mescolati o entrino in contatto con prodotti non 

biologici: 
 

-Non applicabile per il prodotto sfuso; 
- 



IL PRODOTTO BIO SFUSO DEVE ESSERE MUNITO DI UN DOCUMENTO DI 
ACCOMPAGNAMENTO CHE INDICHI, OLTRE ALLE INFORMAZIONI DI BASE, ANCHE IL 
NOME O IL NUMERO DI CODICE 59[[ΩhwD!bL{ah DI CONTROLLO, E LE INDICAZIONI 
RELATIVE ![[ΩhwLDLb9 DEI PRODOTTI. 

Esempio da apporre sui documenti di trasporto:  
PRODOTTO BIOLOGICO 
Certificato da nome OdC o codice IT-BIO-XXX 
in conformità al Reg. CE 834/07 
Operatore controllato n° ΧΧΧΧΦΦ 
Rif. Certificato n°.. del .... Scade il..... 
 



NEL PIANO DI GESTIONE VANNO INDICATE LE ah5![L¢!Ω DI INVIO DELLE 
COMUNICAZIONI RELATIVE ALLE TRANSAZIONI DI PRODOTTO BIO SFUSO AGLI OdC 
INTERESSATI 
 
     Esempio: 
Å Per fax 
Å Per e-mail 



NEL PIANO DI GESTIONE VANNO INDICATE:  

        ESEMPIO:
Å Coltivazione di leguminose 
Å Coltivazione di piante a radice profonda,  
Å Coltivazione di piante da sovescio,  
        Inerbimento, 
Å Incorporazione di altro materiale organico  
       (residui colturali, ecc.) 
Å Altro (indicare)__________________ 

       ESEMPIO:
Å scelta di specie e varietà adeguate 
Å programma di rotazione appropriato 
Å coltivazione meccanica 
Å protezione dei nemici naturali dei parassiti, 

grazie a provvedimenti ad essi favorevoli (ad 
esempio siepi, posti per nidificare, diffusione di 
predatori); 

Å pratiche fisiche (reti anti-insetto, pacciamatura, 
pirodiserbo...) 

Å altre pratiche agronomiche (es. potatura, falsa 
semina, irrigazione, concimazione, ecc.) 

LΩht9w!¢hw9 CONSERVA IN AZIENDA LE SCHEDE TECNICHE O LE ETICHETTE DEI PRODOTTI UTILIZZATI 
 



LƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŜ 
piante (dedicata mista, misure precauzionali per evitare contaminazioni con prodotti 

non ammessi) 

ATTREZZATURA PROPRIA 

DEDICATA AL BIO USO 
PROMISCUO 

ATTREZZATURA DI UN 
TERZISTA  

AZIENDA BIO AZIENDA 
CONVENZIONALE  

ACQUISIRE E CONSERVARE  IL 
DOCUMENTO GIUSTIFICATIVO 

SOTTOSCRIVERE UNA 
DICHIARAZIONE DI 
IMPEGNO 

 




